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I 570 medici di famiglia vero-
nesi sono in prima linea nella
gestione dell’emergenza coro-
navirus e dalla prima linea
raccolgono numeri e informa-
zioni su migliaia di pazienti
al giorno che presentano sin-
tomi influenzali e respirato-
ri: lunedì scorso c’è stato il
picco, con la valutazione di
seimila persone con tosse, raf-
freddore, mal di gola e feb-
bre, sintomi simili a quelli
che si manifestano con l’infe-
zione virale da Covid-19; poi
una media di tremila perso-
ne nei giorni successivi.

Un carico non da poco, per i
medici di famiglia, i quali ri-
scontrano una serie di critici-
tà che vanno dai collegamen-
ti mancanti tra loro e il Sisp
(Servizio igiene sanità pubbli-
ca) dell’Ulss 9, alla mancan-
za dei presidi di protezione in-
dividuale per svolgere il loro
lavoro senza rischiare di fini-
re contagiati, fino alla sospen-
sione dell’attività degli ambu-
latori Inps e Inail.

Proprio giovedì sera, il 5
marzo, i medici di medicina
generale scaligeri si sono ri-

trovati in 200 in un’assem-
blea via web e hanno condivi-
so dubbi, problemi e ultimi
passaggi in merito alle proce-
dure operative da seguire per
valutare i pazienti.

Nell’assemblea hanno af-
frontato in particolare la pro-
cedura di triage telematica,
attuabile da studio con pc ma
anche con tablet e cellulari,
che hanno deciso di mettere
in campo dopo il triage avvia-
to al telefono.

COLLEGAMENTIMANCANTI
«Non abbiamo informazioni
di ritorno dal Sisp e dal 118
sui nostri pazienti, una volta
che sono stati inviati ai con-
trolli», spiega Guglielmo
Frapporti, segretario provin-
ciale dellaFimmg (Federazio-
ne dei medici di medicina ge-
nerale). «Passano anche tre o
quattro giorni prima che ve-
niamo a sapere se i nostri pa-
zienti siano stati controllati e
con quale esito, se abbiano
fatto il tampone e cosa è risul-
tato. Talvolta sono i pazienti
stessi a informarci, su questo
come pure sulla quarante-
na».

«Nessuna voglia di fare po-
lemica», sottolinea Frappor-

ti, «stiamo vivendo un mo-
mento di emergenza che ri-
chiede massima attenzione e
collaborazione da parte di
tutti, con grande senso di re-
sponsabilità. Ma proprio per
questo», continua il medico,
«i collegamenti devono fun-
zionare se vogliamo garanti-
re il monitoraggio costante
dell’epidemia sul territorio».
Per ogni persona in isolamen-
to domiciliare, prosegue
Frapporti, sono almeno tre o
quattro i contatti primari che
devono essere tenuti d’oc-

chio dai medici di famiglia.
Oltre a ciò, sono sempre

questi professionisti a dover
compilare i certificati di ma-
lattia per le persone in qua-
rantena, ma per farlo la nor-
ma prevede che ricevano
un’informativa da parte del
Sisp. «Non di rado appren-
diamo dal nostro paziente, e
non dalle vie ufficiali, che è in
isolamento domiciliare», rac-
conta Frapporti. Quello che
sta a cuore a lui e ai colleghi è
una migliore organizzazione
dei servizi sanitari territoria-

li. «Un’epidemia ci deve inse-
gnare molte cose, e questa è
una di quelle», sottolinea.

PROTEZIONIESAURITE
Sono andate a ruba e si sono
esaurite in poco tempo le ma-
scherine protettive acquista-
te dalla Federazione dei me-
dici di medicina generale per
ovviare al vuoto lasciato
dall’Ulss. «Dopo un mese e
mezzo non le avevamo anco-
ra ricevute, così ne abbiamo
preso uno stock che però è fi-
nito quasi subito», continua

il segretario provinciale della
Fimmg, segnalando che è sta-
ta inviata una diffida per que-
sto alle direzioni generali del
Veneto in ambito socio sani-
tario.

Indossare oppure no le ma-
scherine non è un dettaglio,
sottolinea Frapporti, per chi
si trova a lungo a contatto
con persone malate e poten-
zialmente contagiate dal co-
ronavirus. Attualmente ci so-
no cinque medici di base in
quarantena. «Il problema
dei presidi di protezione è

molto sentito non solo dai
medici di famiglia, ma anche
da quelli del servizio di conti-
nuità assistenziale», prose-
gue Frapporti.

Un’altra diffida, infine, è sta-
ta inviata in merito alla chiu-
sura delle attività ambulato-
riali da parte di Inps e Inail.
«In piena emergenza due ser-
vizi sanitari importanti sono
bloccati e non si eseguono le
visite per invalidità, infortu-
ni sul lavoro e malattie profes-
sionali».•
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Visitebloccate peri parenti dei
650anziani ospiti dellaPia
OperaCiccarelli.Damercoledì
mattinachi voleva accedere
allevarie sedihatrovato le
portechiusecon sopraaffisso
unavvisonel qualesi informa
cheilCentro Servizi
dell’istitutoper anziani, in
esecuzionedelledisposizioni di
leggesusseguitesi,ha
applicatola direttiva
governativacheimponenorme
rigorose,con ilblocco
dell’accessodifamiliari e
visitatori.

Nell’avvisosi diceancheche
«saràcuradelpersonale della
strutturacontattarei parentiin
casodinecessitào criticità
nellostatodisalute deivostri

cari.Viringraziamo per la
collaborazionea tutela dei
residentiinquantosoggetti fragili
perchéanziani enon
autosufficientievi ricordiamoche
leprecauzioni sono stateprese al
soloscopodi preservarela salute
deivostricari».

Ildecreto delPresidente del
ConsigliodeiMinistri del4marzo
intemadimisureriguardanti il
contrastoeil contenimento
sull'interoterritorio nazionale del
diffondersidelCoronavirusdel
restoparla chiaro. Alpuntom)
riportatestualmente:«L’accesso
diparentievisitatori a strutturedi
ospitalitàelungo degenza,
residenzesanitarie assistitee
struttureresidenziali peranziani,
autosufficientienon, èlimitata ai

solicasiindicati dalla direzione
sanitariadellastruttura, cheè
tenutaadadottare le misure
necessariea prevenirepossibili
trasmissionidi infezione».

Ivertici dellaFondazione Pia
OperaCiccarellihanno dovuto
pensarea come proteggerei loro
circa650 anziani non
autosufficientidiprimo esecondo
livello,a cui si aggiungonoi 30
disabiliadulti. LaFondazione
lupatotinagestisce infattinove
CentriServiziper anziani non
autosufficientiedisabili adulti
dislocatiaVerona eprovincia e
duecentridiurniper anziani non
autosufficienti.

Perloro, damercoledìmattina, le
visitesono difatto bloccateper
disposizionedelladirezione.

«IldecretodellaPresidenza del
consigliodeiMinistri dimartedìha
alzatole barriereal massimo
livelloenoi nonpotevanonon
adeguarci,considerata lafragilità
deinostriospitiresidenti»,
commentaladottoressa
ElisabettaElio,direttore generale
dellaPiaOpera.

«Neigiorniprecedentic’erano
statemisurechesi potevano
definiredicontingentamento
dellevisite», aggiungeElio. «Da
mercoledìnonpiù.Le uniche
personeche possonoentrare
sonoquelle addetteall’assistenza
chesimuovono rispettandotutte
lemisure ele regoleper contenere
icontagi».

«Siamobenconsapevoliche peri
nostriospiti, inmolticasi, lavisita
deifamigliario deiconoscenti è
unadelleconsolazionipiù
gratificanti»,aggiungeil direttore
Elio,«ma cisiamo visticostretti ad
escluderemomentaneamente
questaopportunità.Propriola
passioneche contraddistingue
tutti i nostrioperatorial fine di
servireal meglioi residenti ha
richiesto,con amara
responsabilità, l’adozione di
questiultimiprovvedimenti»,
conclude. R.G.

Nientevisiteagliospiti
LaPiaOperablocca
gliingressidegliesterni
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Unmedicoalcomputer: oggi èutile iltriage telematico

Casa di riposo blindata ma
parte, da oggi, la videochia-
mata per potersi vedere tra
cari: la Fondazione «Don
Mozzatti d'Aprili» ha deciso
di ovviare alle pesanti restri-
zioni applicate a tutela degli
ospiti, dei lavoratori ma an-
che degli stessi familiari de-
gli anziani più fragili accolti
in due delle tre strutture atti-
ve a Monteforte d'Alpone.
Da oggi, alla Rsa e alla Bar-
chessa (che accoglie anziani
autosufficienti) entra in servi-
zio un tablet sul quale è stata
scaricata l'applicazione Wha-
tsapp attraverso la quale, ov-
viamente a condizione che
anche i congiunti facciano lo
stesso sul proprio smartpho-
ne o tablet, saranno effettua-
te le videochiamate.

Seguendo un calendario di
appuntamenti che dovranno
essere concordati inviando
un messaggio Whatsapp al
numero 320.5682255, i fami-
liari potranno «prenotare»
una videochiamata: basterà
scrivere «videochiamata» e
aggiungere nome e cognome
dell'ospite, giorno e fascia
oraria preferita (dal lunedì al
venerdì tra le 10 e le 11.30 e
dalle 15.30 e le 16.30, il saba-
to e la domenica dalle 9 alle
11.30).

La chiamata partirà, nel
giorno e fascia oraria prescel-
ta, direttamente dalla Fonda-
zione. «I nostri ospiti sono
persone con grandi fragilità

per le quali il contatto con i
propri cari è fondamentale.
Non poterlo garantire può
precludere il loro benesse-
re», spiega Carlo Bergama-
sco, presidente della Fonda-
zione «Don Mozzatti d’Apri-
li», «e per questa ragione ab-
biamo deciso di utilizzare an-
che questa strategia».

La Fondazione si occupa di
oltre 170 anziani suddivisi su
diverse strutture: a Montefor-
te d’Alpone i 90 ospiti non au-
tosufficienti della Rsa ed i 30
anziani autosufficienti della
Barchessa ai quali aggiunge-
re i 25 ospiti autosufficienti
degli alloggi autonomi di Cor-
te Scolette; poi ci sono i 30
anziani (autosufficienti e
non) accolti al Centro servizi
«San Camillo De Lellis») a
Bolca di Vestenanova dove,
però, il servizio non potrà es-
sere esteso per mancanza di
copertura di rete.

Rimane, per loro, la possibi-
lità di contatti telefonici attra-
verso la struttura che, come
la Rsa montefortiana e la Bar-
chessa, sono soggette a restri-
zioni stringenti: «Abbiamo
applicato quanto, giorno do-
po giorno, ci è stato indicato:
è un percorso continuo», di-
ce Bergamasco, «e devo rin-
graziare tutto il personale
che dal primo momento è sta-
to estremamente collaborati-
vo. Parlo di 150 lavoratori
che stanno dimostrando una
straordinaria disponibilità:

un esempio è la videochiama-
ta, possibile perchè i respon-
sabili dei piani sono pronti a
farsene carico».

Così si cerca un sollievo stan-
te il divieto di visita sia nelle
strutture di Monteforte che a
Bolca: è possibile accedere in-
fatti, con il limite di un solo
familiare e per una durata
massima di mezz'ora, solo in
caso di stretta necessità e au-
torizzazione del personale di
coordinamento delle diverse
sedi su richiesta telefonica
dei familiari o della struttu-
ra.

«All’ingresso concordato
ogni visitatore viene registra-
to sia in entrata che in uscita
ed è tenuto alla compilazione
di una dichiarazione relativa
al suo stato di salute e alle fre-

quentazioni di persone e luo-
ghi negli ultimi 14 giorni»,
spiega Bergamasco.

È ovviamente precluso l'ac-
cesso a persone che presenti-
no sintomi influenzali, pato-
logie respiratorie o congiunti-
viti o in caso di provenienza
da «zone rosse».

«Prima di accedere vengo-
no messe in atto tutte le rac-
comandazioni delle autori-
tà», conclude Bergamasco,
«che si trovano affisse in mol-
te aree delle strutture, ed il
personale, che per primo è in-
formato e tenuto alle precau-
zioni, è a disposizione per le
necessarie indicazioni di
comportamento. Sono misu-
re drastiche ma abbiamo scel-
to la massima sicurezza possi-
bile». •P.D.C.
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GuglielmoFrapporti,segretario provinciale Fimmg

Ilpresidente dellaFondazione DonMozzattiCarloBergamasco

Icentritrasfusionaliperladonazio-
ne del sangue funzionano regolar-
mente anche in questo periodo di
allertaper il coronavirusCovid-19.
MailCentronazionalesanguedell’I-

stituto superiore della Sanità dà ai
donatoripreciseindicazionicheva-
le la pena di conoscere da parte di
chi vuole sottoporsi al prelievo.
Per prima cosa il Centro avverte il

donatore di aspettare almeno due
settimaneseritenessedipoteres-
sere stato esposto al contagio del
virus. Ulteriori istruzioni ai centri
prelievi. G.C.

Ilcoronaviruseilterritorio
Professionistieassistenza agli anziani

Donatoridisangue
nonsifermano

L'ARENA
Sabato 7 Marzo 2020 Primo Piano 19

ds: fimmgvr


